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INTRODUZIONE
Le demenze e il decadimento cognitivo rappresentano le principali causa di disabilità negli anziani1; l’eziologia di queste condizioni è
multicausale, determinata dall’interazione di diversi fattori di rischio di tipo genetico, sociodemografico, ambientale e psicologico. In ambito
psicologico è stato dimostrato come la personalità rappresenti un fattore di rischio per la comparsa di declino cognitivo2. Uno dei modelli
teorici più noti nello studio della personalità è il modello a cinque fattori (Big Five) che concettualizza la personalità in cinque tratti3:
nevroticismo inteso come tendenza a sperimentare emozioni negative ad avere difficoltà nel gestire gli impulsi; estroversione: tendenza ad
essere socievole, assertivo; apertura mentale: tendenza ad essere creativo e orientato a fare nuove esperienze; amicalità: tendenza ad essere
cooperativi e altruisti; coscienziosità: tendenza ad essere organizzato e responsabile. Tra i cinque fattori il nevroticismo è riconosciuto essere
un importante fattore di rischio associato al decadimento cognitivo4. In questo studio verranno utilizzati i dati dello studio di popolazione
Novara Cohort Study (NCS), uno studio di popolazione longitudinale di UPO che si rivolge ai cittadini della provincia di Novara, con l’obiettivo di
studiare i fattori di rischio e protettivi per un invecchiamento in salute.

OBIETTIVO
L'obiettivo dello studio è verificare l'esistenza di un'associazione tra i tratti di
personalità del modello a cinque fattori e il funzionamento cognitivo,
nell'ambito di uno studio di coorte condotto sulla popolazione generale.
Sebbene l'associazione tra tratti di personalità e declino cognitivo sia ben
documentata nella popolazione clinica, osservare questa relazione anche
nella popolazione generale potrebbe rivelarsi utile per l'identificazione di
potenziali fattori di rischio e lo sviluppo di nuove strategie di intervento per
contrastare il declino cognitivo

Variabile Media (DS) / Frequenza (%) / Mancanti (%)

Età (anni) 62.2 (17.8), Range: 21-87

Mancanti: 0 

Genere

Maschio 84 (51.2%)

Mancanti: 0

Istruzione

≥ 13 anni 140 (85.4%)

Mancanti: 2 (1.2%)

Occupazione

Occupati 55 (33.5%)

Pensionati 96 (58.8%)

Casalinghi 2 (1.2%)

Studenti non lavoratori 5 (3%)

Disoccupati 4 (2.4%)

Mancanti: 2 (1.2%)

Stato civile

Coniugato 100 (61%)

Celibe/nubile 34 (20.7%)

Divorziato 13 (7.9%)

Vedovo 13 (7.9%)

Mancanti: 4 (2.4%)

MoCA

Punteggio corretto per 
scolarità ≤ 12 anni

24.21 (2.9)

Mancanti: 8 (4.8%)

Punteggi sopra cutoff (≥ 26) 55 (33.5%)

Mancanti: 8 (4.8%)

BFI-10

Nevroticismo 6.65 (2), Range: 2-10
Mancanti: 3 (1.8%)

Estroversione 5.90 (1.86), Range: 2-10
Mancanti: 4 (2.4%)

Apertura all’esperienza 6.84 (1.89), Range: 2-10
Mancanti: 7 (4.3%)

Amicalità 7.06 (1.56), Range: 4-10
Mancanti: 5 (3%)

Coscenziosità 8.17 (1.58), Range: 4-10
Mancanti: 8 (4.8%)

Tabella 1 – Descrizione del campione (N=164) Tabella 2 – Risultati della regressione logistica multipla 
(dipendente: punteggi MoCA sotto cutoff), campione 

incluso nelle analisi N=142

Variabile OR (IC 95%)

Nevroticismo 1.23 (1.02 – 1.50)

Estroversione 0.96 (0.78 – 1.18)

Apertura all’esperienza 0.94 (0.77 – 1.14)

Amicalità 0.93 (0.72 – 1.19)

Coscienziosità 1.24 (0.97 – 1.58)

CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI

Questo studio permette di sottolineare l'importanza dei
tratti di personalità, in particolare il nevroticismo, come
potenziale fattore di rischio per il declino cognitivo.
Studi futuri potranno approfondire il ruolo dei tratti di
personalità nella eziopatogenesi delle demenze al fine di
fornire degli strumenti di prevenzione e promozione
della salute personalizzati al soggetto a rischio.

MATERIALI & METODI
• Studio cross-sectional
• Dati dello studio di popolazione NCS
• Big Five Inventory-10 (BFI-10), per misurare i tratti di personalità
• Montreal Cognive Assessment (MoCA), per valutare il funzionamento 

cognitivo generale
ANALISI STATISTICHE

• Statistiche descrittive
• Regressione logistica multipla
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RISULTATI E DISCUSSIONE

I risultati riportati in Tabella 1, mostrano che il campione
è bilanciato per genere, ma sbilanciato per età, infatti, è
composto prevalentemente da soggetti anziani over 60.
La grande maggioranza del campione ha un livello di
scolarizzazione medio-alto, è prevalentemente
pensionato o occupato ed è coniugato. I punteggi del
MoCA hanno come media 24.21 questo punteggio
risulta essere in linea con i dati normativi della
popolazione in salute del Nord Italia5. La maggioranza
del campione (61.7%) ha ottenuto punteggi deficitari al
MoCA, questo elemento suggerisce di correggere i
punteggi del MoCA anche facendo riferimento a dei
cutoff diversi da quello tradizionale, che tengano conto
in modo più dettagliato dell’età e degli anni di
scolarizzazione dei partecipanti5. In questo modo si
potrebbe ottenere una stima più precisa del
funzionamento cognitivo della popolazione generale e si
potrebbero osservare in modo più chiaro le associazioni
tra questa variabile e i tratti di personalità. Nella Tabella
2 sono riportati i risultati della regressione logistica
multipla dai quali è emerso che solo il nevroticismo
risulta associato, in modo statisticamente significativo, a
un maggior rischio di avere un punteggio deficitario al
MoCA: OR 1.24, IC 95%: 1.02 - 1.50. Il risultato conferma
che la suscettibilità allo stress può compromettere la
performance cognitiva 6,7 .
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